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COMUNICATO STAMPA 

 
CASTELLI: “CON IL MADE IN ITALY RINASCE IL TERRITORIO FERITO DAL SISMA” 

  

 

“Il Governo Meloni, tre anni fa, istituendo la Giornata nazionale del Made in Italy ha 

voluto celebrare la creatività e l’eccellenza delle imprese e degli imprenditori italiani, 

promuovendo il valore e la qualità dei nostri prodotti” ha dichiarato Guido Castelli, 

Commissario straordinario Sisma 2016, che ha aggiunto: “Questi valori, questi prodotti, 

questi imprenditori sono gli stessi che stanno consentendo alle comunità colpite dal 

sisma di dieci anni fa di ritornare a vivere e a credere nella possibilità di restare e crescere 

nei loro territori di origini, ricchi di storia e capaci di contemporaneità”. 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (Mimit) ha istituito la giornata nazionale 

tramite la Legge Quadro sulla Tutela del Made in Italy (n. 206/2023) scegliendo come 

data il 15 aprile, giorno dell’anniversario della nascita di Leonardo da Vinci. L'iniziativa 

voluta dal ministro Adolfo Urso mira a promuovere il Made in Italy come simbolo di 

creatività, eccellenza e valore, riconoscendo il suo ruolo nello sviluppo economico e 

culturale del Paese e incoraggiando le nuove generazioni a valorizzare le professioni 

artigianali e creative. 

“L’Appennino centrale non solo è un territorio di grande bellezza, che racchiude un 

patrimonio unico fatto di storia, arte e cultura – conclude Castelli – è anche un luogo 

caratterizzato da un tessuto imprenditoriale sano, vivace e tenace, che può contare su 

aziende di assoluto livello, che coniugano tradizione e innovazione. Imprenditori che non 

si arrendono ma, anzi, sono pronti a rilanciarsi mantenendo sempre alto il vessillo del 

Made in Italy. A questa volontà di rimettersi in piedi e correre il Programma 

NextAppennino offre un supporto tanto strategico quanto importante, attraverso risorse 

che hanno l’obiettivo di promuovere la riparazione economica e sociale di comunità che 

hanno attraversato anni molto difficili”. 

 


